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@prot. n. 007/S.P./F.S. Co. S. P.  - Comparto Sicurezza e Difesa, Funzione Pubblica,  Ministeri 

Funzioni Centrali e Funzioni Locali, Enti, Dirigenza, Settore Commercio e Privato   
                           

       Bergamo, lì  19 Maggio 2019 

   

      Al Dott.ssa Teresa Mazzotta 

  Direttore Casa Circondariale - Bergamo 
  cc.bergamo@giustizia.it 

e, p.c.:  
 

      Al P.R.A.P. Lombardia  

       Ufficio 1- Affari generali - Relazioni Sindacali

       Milano 
  pr.milano@giustizia.it  
 

Al  Dottor Massimo Parisi 

  D.G.P.R. – D.A.P. - Roma 

  dgpersonalerisorse.dap@giustizia.it 

 

 Alla Dott.ssa Ida Del Grosso 

 Direttore Ufficio Relazioni Sindacali 

 Amministrazione Penitenziaria - Roma 
 relazionisindacali.dgpr.dap@giustizia.it 

 

Al Signor Domenico Mastrulli 

Segretario Generale Nazionale Co.S.P. - Trani 
 segretariogeneralecoosp@gmail.com 
 

Al Signor Di Meo Alessandro  

                                                                                   Segreteria Territoriale Co.S.P. - Bergamo 

 

 

 

Oggetto: Addestramento al tiro - Richiesta invio poliziotti penitenziari presso poligoni di tiro 

 

Esimio Direttore, 

giunge notizia alla scrivente F.S. Co.S.P. che tra gli effettivi di polizia penitenziaria in servizio 

presso l'Istituto da Lei diretto, molti non partecipano alle prove dei tiri presso i poligoni individuati 

dall'amministrazione da un lungo lasso di anni (!), finanche 7,8 e forse anche 10. 

Sarebbe pertanto doveroso, l’invio di detto personale e in particolar modo di quello impegnato nel 

servizio di vigilanza armata, presso i poligoni individuati dall’Amministrazione per sostenere le 

prove di tiro così come previsto all’art. 6, comma 1, lettera c, del D.P.R. 12 dicembre 1992. 
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e dal D.P.R. 395/95 che all'art. 22. statuisce: a proposito di Elevazione e aggiornamento culturale, 

formazione e aggiornamento:  

 1.L'Amministrazione favorisce l'elevazione e l'aggiornamento culturale e professionale del 

personale.  

  2. La formazione e l'aggiornamento professionale, anche con riferimento alla conoscenza di lingue 

straniere, sono stabiliti da ciascuna Amministrazione secondo proprie necessità e peculiarità con 

l'osservanza delle norme previste dai rispettivi ordinamenti.  

  3.I programmi di insegnamento per la formazione e l'aggiornamento professionale sono stabiliti da  

ciascuna Amministrazione previo parere di una commissione presieduta da un rappresentante 

dell'Amministrazione e composta, in pari numero, da rappresentanti delle organizzazioni sindacali  

maggiormente  rappresentative  sul piano nazionale firmatarie dell'accordo sindacale recepito con  il 

presente decreto e da rappresentanti dell'Amministrazione.  

  4.Le giornate da destinare per tutto il personale alla formazione e aggiornamento 

professionale sono finalizzate a:  

   a) addestramento al tiro ed alle tecniche operative;  
   b) aggiornamento professionale.  

 5.Ogni anno ciascun dipendente sarà  impegnato per la durata di 12 giornate lavorative per   

l'addestramento e aggiornamento professionale, di norma così  distribuite:  

   a) 6 giorni per l'addestramento al tiro ed alle tecniche operative;  

   b) 6 giorni per l'aggiornamento professionale.  

 

Certi di Sua premura e, in attesa di riscontro, l'occasione è propizia per l'invio di cordiali saluti.

 

Il  Segretario Provinciale Co.S.P. 

f.to     Giampaolo   AUCELLO 

 

 

 


